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La neve 
Neve bella, 

fatta a stella, 
bianca neve, 

lieve lieve 
vienmi in mano, 

piano piano 
Sei per poco 
dolce gioco, 
dolce gioco 

in mille fiocchi 
che mi frullan 
sotto gli occhi.  

(Ada Negri) 

Nevica 
Sopra i tetti, sulle strade 
piano piano, lieve lieve 

cade giù la bianca neve. 
Danza, scherza, su nell’aria, 

si rincorre, si riprende 
e poi lenta lenta scende. 
Come candida farfalla 

che è già stanca del suo volo 
si riposa sopra il suolo 
ed in breve lo ricopre 

d’un uguale bianco manto: 
sembra tutto un dolce incanto.  

(P. Guarnieri) 

Neve 
Cade la neve a falde larghe e piane, 

da ore e ore, senza mutamento. 
Non una voce; non un fil di vento; 
non echi alle casupole lontane. 

Nei boschi e nelle immense Alpi lontane 
ogni soffio di vita sembra spento. 

Sotto quel bianco ammanto è un sognar 
lento 

di piante, d’erbe e di speranze umane.  

(Ada Negri) 

 

La neve 
Sui campi e sulle strade, 

silenziosa e lieve, 
volteggiando, la neve cade. 

Danza la falda bianca, 
nell’ampio ciel, scherzosa, 

poi sul terren si posa stanca. 
In mille immote forme, 

sui ceppi e nei giardini dorme. 
Tutto dintorno è pace: 

chiuso in oblio profondo, 
indifferente , il mondo tace.  

(Ada Negri) 

La neve e la culla 
Lenta la neve fiocca, fiocca, fiocca. 
Senti: una zana dondola pian piano. 

Un bimbo piange, il piccol dito in bocca, 
canta una vecchia, il mento sulla mano, 
la vecchia canta: “Intorno al tuo lettino 
c’è rose e giglio, tutto un bel giardino:” 
Nel bel giardino il bimbo s’addormenta. 

La neve fiocca lenta, lenta, lenta…  

(G. Pascoli) 

Nevicata 
Nevica; l’aria brulica di bianco; 

la terra è bianca; neve sopra neve; 
gemono gli olmi a un lungo mugghio 

stanco: 
cade del bianco con un tonfo lieve. 

E le ventate soffiano di schianto 
e per le vie mulina la bufera; 

passano bimbi: un balbettio di pianto; 
passa una madre: passa una preghiera. 

(G. Pascoli) 

    


